Il Piccolo - venerdì 16 aprile 2010
L'esperto del Po
«Nessuno fa concretamente qualcosa»
Secondo Vitaliano Daolio, direttore del celebre ac​quario del Po di Motta Baluffi, ed esperto del mondo ìttico fluviale, la cosa più urgen​te da fare, ora, sarebbe quella di vietare l'alimen​tazione con i pesci del fiume Po. «Hanno vietato la pesca qui, in provincia di Cremona, poi invece in provincia di Parma, sulla riva opposta, è possibile pescare" spiega. "Questa è un'incongruenza: la ve​ra questione non è infatti pescare quei pesci, ma evitare di mangiarli. Pos​siedo un pescaturismo, l'unico autorizzato della zona, ma siamo fermi da due mesi a causa di que​sta ordinanza. E intanto sulle altre rive la gente continua a pescare e mangiare quel pesce or​mai intriso di veleni».
Che il fiume abbia dei problemi è fuori discussio​ne, e secondo Daolio si dovrebbe correre ai ripari. «Quei pesci sono inquina​ti, lo sono sempre stati e ora lo sono ancora di più" continua l'esperto. E lo sa​ranno anche dopo la revo​ca dell'ordinanza contro la pesca, che prima o poi ar​riverà. Gli ignari pescatori, che magari non leggono i giornali, sono più esposti. Il Cnr ha fatto analisi sulla fauna ittica, tempo fa, ed è emerso che sul nostro fiu​me vi sono pesci transge​nici, zeppi di ormoni, anti​crittogamici, atrazina, co​caina e tanto altro. Del re​sto animali che vivono da anni in un corso d'acqua così inquinato vanno a catalizzare le diossine e tutto il resto nel loro grasso. E quando la gente li mangia, a sua volta si avvelena len​tamente".
lì problema dei Lambro ha dato quindi il col​po di grazia?
"Senza dubbio è stato un grosso colpo, e ha por​tato ulteriori schifezze in un'acqua già malata. Lo sbarramento a isola Sera​fini è stata una farsa: han​no portato via 40 autobotti di acqua inquinata, in un fiume in cui passano ogni giorno quantità equivalenti a migliaia di autobotti di acqua sporca. Senza con​tare che in realtà gli sver​samenti si ripetono quotidianamente: c'è sempre qualcuno che cerca di fare il furbo».
E non si riescono a smascherare questi in​quinatoli?
"Come Acquario del Po, insieme al Politecni​co, avevamo fatto una bozza di progetto per rea​lizzare a Motta Baluffi, nei nostri laboratori, un cen​tro di primo allarme, che analizzasse periodicamente le acque del fiume, verificandone le condizio​ni, in modo da poter lan​ciare l'allarme qua/ora scendano a valle sostanze inquinanti. Il progetto at​tualmente giace nei cas​setti della Provincia, e nessuno ci ha più fatto sapere niente. Il problema è che le reali condizioni del fiume sono un vaso di Pandora, che vogliono la​sciare chiuso. Il fiume og​gi interessa solo come un polo in cui installare le centrali nucleari. Tutti par​lano di rilanciare il turismo fluviale, ma nessuno fa nulla di concreto. In com​penso continuano a na​scere pescaturismi abusi​vi, e non vengono neppu​re controllati».
